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Aderisci all’iniziativa europea per un’Europa che protegga
ogni essere umano fin dal concepimento, promossa
da oltre 30 movimenti per la vita (fra cui il MpV italiano)
in rappresentanza di 21 Paesi dell’Unione!

Nella chiesa di Santa Teresa d’Avila in Torino l’altare maggiore è attorniato
da due grandi tele del ‘700 che raffigurano la natività di Gesù. In una tela il
Bambino è presentato dai Genitori ai pastori. Ai piedi della sacra Famiglia

sono raffigurati anche un agnellino e
un cane, entrambi incuriositi e at-
tratti dal Bambino Gesù. Nell’altra
tela i Signori Magi, venuti da
lontano, offrono i loro doni
preziosi al Bambino Gesù
sorridente e accogliente co-
me nella tela vis à vis, a significare for-
se che il Natale è proprio per tutti, nessuno escluso. Una terza tela posta su un altare laterale
è ancora centrata sulla sacra Famiglia nei suoi primi giorni, ma il pittore ha voluto che lo

sguardo dell’osservatore si posasse subito sui volti dei Genitori del Bambino. Lo sguardo di Maria è quello di una neo-mamma,
un po’ apprensivo, non rilassato come quando il Bambino era al sicuro nel grembo materno. Lo sguardo di Giuseppe invece è di
una dolcezza e sicurezza infinita, un volto lieto e bello  per un incontro tanto desiderato e atteso, vincendo tante difficoltà. Qui,
nella chiesa di Santa Teresa, di fronte a quest’altare i volontari dei Centri di aiuto alla Vita si sentirebbero a loro agio. Spes-
so infatti sono a contatto con mamme in attesa di un figlio. Mamme con tante difficoltà e soprattutto disorientate.  Se queste
mamme potessero ascoltare il loro cuore troverebbero tutto più semplice, perché chi governa la relazione mamma-bambino sin
dal primo momento è lui, il bambino in arrivo. In fondo nei Centri di aiuto alla Vita il lavoro più impegnativo è portare l’at-
tenzione sul bambino in arrivo e sulla gioia che questa nuova vita può donare. Si tratta di fare in modo che le preoccupazio-
ni stiano al loro posto e l’egoismo faccia un deciso passo indietro, per lasciare spazio all’amore. Qui, nella chiesa di Santa Teresa,
potrebbero trovare la serenità per nuove coordinate di pensiero anche i magistrati che, recentemente, hanno scritto nero su
bianco che un figlio nato può arrecare un danno ai genitori e ai fratelli, implicitamente dicendo che sarebbe stato meglio elimi-
narlo per tempo. Qui, nella chiesa di Santa Teresa, sotto lo sguardo premuroso della sacra Famiglia potremmo anche porta-
re l’impegno del Movimento per la vita italiano nell’iniziativa “Uno di noi”: un impegno per avere l’attenzione di tutta
l’Europa sull’inizio della vita umana, sulla sua dignità e sulla sua bellezza (ne parliamo a pagina 5 di questo Foglietto). Ma questo,
in fondo, vale per tutti: in questo Natale l’invito è di porci tra i pastori o al seguito dei Magi, per farci trovare la pace che tanto de-
sideriamo incontrando Chi si è fatto “uno di noi”. Le antiche e preziose tele di Santa  Teresa ci potranno aiutare. Buon Natale.

VALTER BOERO - PRES. DEL MOVIMENTO PER LA VITA DI TORINO
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EDITORIALE - Un Natale per i volontari, per i giudici, per tutti

Quegli sguardi sul Bambino

Questa volta si firma per UNO DI NOIQuesta volta si firma per UNO DI NOI
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Cari amici del Progetto Gemma, sono la mamma di Fabio, il bimbo che state aiutando. Fabio
è nato il 18 maggio 2012 con parto naturale alle ore 3:05. È andato tutto bene, è un bimbo
sano e alla nascita pesava 3 chili e 350 grammi, e ora invece pesa 4 chili. Era piccolino e scu-

ro, con tanti capelli neri e lunghi! Gli do il latte materno con l’aggiunta del latte arti-
ficiale perché ne ho poco. Fabio è un bambino calmo: mangia e dorme e non piange
quasi mai, guarda le persone come se già le vedesse, ma mi hanno detto che in ve-

rità a quest’età i bambini non vedono che sfocato. Sono contenta di avere due figli: S. di 2 anni e Fabio di 3 settimane. Sono entrambi
amati da me, dal padre, dalla nonna e dalle suore che ci aiutano e ci seguono. Fabio è bellissimo: io direi che somiglia a me! A parte gli
scherzi: somiglia al fratellino per ora. È un cucciolo di Dio ed è venuto al mondo grazie a Lui, a voi e al vostro incoraggiamento e grazie
anche alla bontà delle persone che lo hanno amato prima ancora che venisse al mondo. Grazie di cuore. La mamma di Fabio
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PIEMONTE - La delibera regionale 21-807 è diventata finalmente operativa

Consultori: sono 12 quest'anno le domande dei CAV
Sono stati 12 in Piemonte i CAV aderenti a FederviPA che hanno presentato domanda alle ASL per essere accreditati rispetto ai con-
sultori pubblici come organizzazioni di volontariato operanti nel settore materno-infantile. Sono disponibili a cercare di migliorare
con interventi di prevenzione all’aborto il percorso della donna che si rivolge al consultorio richiedendo l’IVG. L’apertura a questa
collaborazione era già avvenuta da parte della Regione Piemonte con la delibera n. 21-807 del 15 ottobre 2010: ne abbiamo
scritto più volte sul Foglietto, perché il suo iter è stato travagliato per l’opposizione di gruppi politici e associazioni femministe. Nel
febbraio 2012, tuttavia, il TAR ha respinto l’ultimo ricorso contro la delibera, che è diventata operativa solo di recente.

In attesa di verifica
I CAV aderenti alla Federazione Regionale che hanno presentato domanda sono ora in attesa della verifica dei requisiti da parte
delle ASL e del Coordinatore regionale dell’Area consultoriale: requisiti che essi hanno documentato nella domanda stessa, sia
soggettivi (caratteristiche dello Statuto, iscrizione negli appositi registri regionale o provinciale, assenza di qualsiasi attività lucrati-
va) sia tecnico-organizzativi (operatività da due anni, esperienza maturata, disponibilità di personale qualificato, caratteristiche
della sede operativa, orari di apertura). Questi CAV sono distribuiti nella grande maggioranza delle 13 ASL del Piemonte: A-
SL TO 1 e ASL TO 2 (Promozione Vita - CAV di via Gioberti), ASL TO 3 (CAV di Collegno/Grugliasco, CAV Valsusino a Bus-
soleno, CAV/MPV di Rivoli), ASL TO5 (CAV di Chieri), ASL di Alessandria (CAV di Acqui Terme), ASL di Asti (CAV di Asti),
ASL di Biella (CAV di Biella), ASL CN 1 (CAV di Savigliano), ASL CN 2 (CAV di Bra) e ASL di Novara (CAV/MPV di Nova-
ra). Gli altri CAV che per ora non hanno fatto domanda di accreditamento continueranno a essere con la loro presenza un riferi-
mento prezioso perché quell’“uno di noi” che è, con la madre, oggetto dal 1975 di ogni cura e di ogni impegno possibile da parte
del nostro volontariato, sia sempre accolto da tutti. ELENA VERGANI

la storiala storia
una lettera
alProgettoGemma

La Corte di Cassazione, con la sentenza
n. 16754  del 2 ottobre 2012, dice che
un figlio con la sua nascita può
arrecare un danno ai genitori e agli
altri figli, e quindi condanna a un

risarcimento milionario il medico che non  ha identificato in tempo questo
figlio per abortirlo. Difficilmente oggi si supererebbe l’esame di maturità
al liceo con queste idee sull’inizio della vita umana e sulle relazioni familiari.

CHI SCENDE
Alcuni magistrati si sono
resi conto che la vita umana,
soprattutto al suo inizio,
richiede una tutela specifica.
Per questo è maturata l’idea

di una collaborazione più stretta  con il Movimento per la vita
di Torino per realizzare  corsi di formazione  per il personale
impegnato nei Tribunali (avvocati, magistrati e forze dell’ordine).

CHI SALE
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GLI ABORTI IN PIEMONTE E IN ITALIA: GLI ULTIMI DATI
Tassi di abortività ( = PER 1.000 DONNE DAI 15 AI 49 ANNI)

VARIAZIONE% 2011 DATO PROVVISORIO 2010 DATO DEFINITIVO

Italia Sett.  - 4,1 8,3 8,6
Piemonte  - 0,4 9,9 9,9

Italia  - 5,3 7,8 8,3

FONTE: RELAZIONE DEL MINISTERO DELLA SANITÀ SULLA LEGGE 194/78, OTTOBRE 2012
VOLENDO RICORRERE A UNA FRASE A EFFETTO, POTREMMO DIRE CHE DOPO 33 ANNI DI LEGGE 194/78, LE CITTÀ DI ROMA, MILANO, TORINO E BARI NON ESISTONO PIÙ: INFATTI 5.330.000 SONO I LORO ABITANTI E 5.329.709
SONO GLI ABORTI ESEGUITI IN QUESTI ANNI. NATURALMENTE SOLO QUELLI REGOLARMENTE CERTIFICATI... VOLENDOCI INVECE ADEGUARE AI TITOLI CON CUI È STATA ACCOLTA LA RELAZIONE CHE IL MINISTRO DELLA SA-
NITÀ HA PRESENTATO NEL MESE SCORSO SULL’APPLICAZIONE DELLA LEGGE 194, DICIAMO CHE GLI ABORTI IN ITALIA SONO “ANCORA” DIMINUITI DEL 5.9%: E CI VIENE DA BEN SPERARE PER IL FUTURO. MA DOBBIAMO RI-
BADIRE CHE SONO SOLO QUELLI “LEGALI”: CIOÈ SENZA TENER CONTO DI QUELLI CLANDESTINI, DI QUELLI PRATICATI CON FARMACI IN COMMERCIO PER ALTRO USO E FACILMENTE OTTENIBILI, DI QUELLI DOVUTI ALL’USO
DELLA “PILLOLA DEL GIORNO DOPO” E “DI 5 GIORNI DOPO”: C’È CHI PARLA DI 70.000 ABORTI L’ANNO, SULLA BASE DI CALCOLI STATISTICI SERI A PARTIRE DAL NUMERO UFFICIALE DELLE CONFEZIONI VENDUTE. E.V.

Valori assoluti 2011 2010
VARIAZIONE% DATO PROVVISORIO DATO DEFINITIVO

Italia Sett.  - 4,1 51.149 53.311
Piemonte  - 0,9 9.580 9.670

Italia  - 5,9 109.538 115.981



avendone i mezzi, non potevo lasciare in una struttura una
persona così viva, così da sempre al centro della nostra fami-

glia. I figli hanno approvato la mia
decisione, ma da soli non ce l’a-
vremmo fatta. Mi sono guardata
attorno, ho spalancato porta e fi-
nestre, e mi sono accorta che la
prima cosa da fare per sentirmi
meno sola era condividere la mia
nuova esistenza con una “comu-
nità” di persone. Sia con quelle
che entravano nella nostra stanza
sulla piazza per svolgere il loro la-
voro, sia con alcuni volontari».
In questi anni le è accaduto di

parlare della sua esperienza a

gruppi di ragazzi?

«Sono venuti qui a casa dei giova-
ni liceali. Prima, sono rimasti stu-
piti perché ne parlavo come di una
situazione che fa parte della vita,
mentre invece la cultura dominan-
te la descrive come una situazione

di anormalità estrema, presentandola solo in termini ideolo-
gici. Poi, quando quei ragazzi sono entrati nella stanza dove
vive mio marito, si sono commossi. Sentivano che il silenzio
nel quale lui era avvolto poneva loro delle domande che ho
imparato a pormi anch’io: che cosa vale veramente nella vi-
ta? Se un piccolo incidente provocato da un’emorragia può
capovolgerti in pochi istanti l’esistenza, allora che cos’è que-
sta vita? I giorni, le ore che viviamo sempre di corsa, che mi-
suriamo solo sul successo e sul fallimento, non andrebbero
forse misurate su altri riferimenti?». GIOVANNI GODIO

«Questa esperienza mi ha insegnato che il dolore è un miste-
ro, ma possiamo affrontarlo, senza lasciarci distruggere, se lo
viviamo con gli altri». Il Foglietto
ha incontrato la giornalista e scrit-
trice Mariapia Bonanate nella sua
casa di Torino, dove vive con il
marito, colpito sette anni fa dalla
locked-in syndrome, cioè la sindro-
me “dell’uomo chiuso dentro”.

Mariapia Bonanate, come e per-

ché nel suo ultimo libro uscito

quest’anno, Io sono qui, ha deciso

di raccontare questa sua vicenda

familiare?

«Quando è iniziata questa vicenda
che ha rivoluzionato la mia vita,
mi sono sentita chiedere da amici,
conoscenti ed editori perché non
ne scrivessi. Ma tanto forti erano il
dolore e lo smarrimento che mi
sembrava assurdo, quasi dissacran-
te. Nel frattempo però avevo co-
nosciuto altre storie simili alla mia, scoprendo quanto fosse
drammatica la solitudine di queste famiglie e delle persone
colpite dalla sindrome locked-in, di cui poco si sa e che po-
chi conoscono, anche tra i medici: nel nostro Paese si conta-
no “solo” 500-600 pazienti (un dato non reale, proprio a
causa dell’ignoranza scientifica). Anch’io ovviamente sapevo
solo del coma, dello stato vegetativo...».
Situazioni molto diverse?

«Sì, anche se hanno un terreno comune, quello della tetra-
plegia. La sindrome locked-in ha una drammaticità specifi-
ca, perché in seguito a un ictus la persona rimane come
“decapitata”: è consapevole di ciò che le accade attorno per-
ché il cervello è intatto, soprattutto agli inizi, e alcuni mala-
ti riescono a comunicare col movimento delle palpebre. Si
immagini che cosa accade in una persona che di punto in
bianco non può più esprimersi, non può più muoversi... Pur-
troppo in Italia in questo ambito manca ancora una cultura
sanitaria, e umana. Così mi sono fatta forza, e mi sono detta
che bisognava dar voce anche a chi non ce l’ha». 
Lei i suoi familiari come avete reagito?

«Quando abbiamo deciso di tornare a casa, dopo un anno di
ospedale, l’alternativa era di ricoverare mio marito in una
lungodegenza. E noi avevamo paura di non essere capaci di
garantirgli una vita dignitosa. Ma ho visto, ho sentito che,
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SPECIALE - Il Foglietto incontra la giornalista e scrittrice Mariapia Bonanate

Accanto al mistero di una vita sospesa

L’autrice e il suo libro
Condirettrice del settimanale Il nostro tem-
po, giornalista di Famiglia Cristiana e scrit-
trice, Mariapia Bonanate vive a Torino. Il
suo ultimo libro, Io sono qui. Il mistero di
una vita sospesa (Mondadori 2012, pp.
116), è nato da un’esperienza familiare ma
anche da un dialogo interiore, intenso e ap-
passionato con le pagine del Diario dell’e-
brea olandese Etty Hillesum (1914-1943).
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Per il secondo anno la FederviPA (Federazione Regionale dei CAV e dei MPV del Piemonte e della Valle d’Aosta), il MpV di
Torino e l’AMCI (Associazione Medici Cattolici Italiani) organizzano il 13 aprile 2013 dalle ore 8.00 alle 17.00, in collabo-
razione con l’Università di Torino, un corso di aggiornamento accreditato ECM per gli operatori sanitari, gli studenti uni-
versitari e i volontari che operano nel settore materno-infantile sul tema del sostegno alla maternità. Il filo conduttore del
corso saranno alcune domande di attualità: madri e padri da quando? Un figlio... purché sano? E se un figlio non an-
cora nato è malato? Che cosa “c’entra” il padre con la “cura della maternità”? Si comunica col figlio prima che na-
sca? È certa la presenza come relatrice di Elvira Parravicini, neonatologa, che verrà a Torino da New York per una delle
relazioni principali: porterà la sua esperienza nell’accoglienza alla nascita del figlio malato attraverso la metodologia del ma-
ternity comfort, da lei elaborata presso la Columbia University, dove opera come assistant professor of clinical pediatrics.
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Un nuovo indirizzo per raggiungerci, nuovi locali per servire la vi-
ta e nuovi colori che, ispirati dal Gruppo Giovani, donano un
aspetto più fresco e un clima più accogliente al CAV di Rivoli. Il
prossimo anno compirà 25 anni, ma si sente sempre più giovane
e sempre più attivo, forte del lavoro dei suoi volontari, dell’espe-
rienza donata da chi l’ha creato dal nulla e della capacità di rinno-
varsi, perché ogni nuova vita è una nuova sfida da affrontare, aiutati
dalla Provvidenza. Così la nostra nuova sede, risultato di 24 anni
di tutela della vita nascente, è allo stesso tempo “carburante” per
nuove sfide, nuovo aiuto e nuovi sguardi di fronte ai silenzi, al-
le parole e alle lacrime che ogni donna ci porta insieme al pe-
so della propria solitudine. Sono queste le situazioni che

proviamo a trasformare in coraggio per dare respiro alla vita
dei più piccoli. I nuovi locali che la parrocchia ci ha messo a di-
sposizione erano per metà un appartamento, e di questo abbiamo
conservato molto, perché vogliamo che ogni donna si senta accol-
ta nella nostra casa e non sia più sola, anche se il marito, il partner,
le colleghe o i parenti la fanno sentire abbandonata da tutti. Dal
momento del suo ingresso potrà lottare insieme con noi, perché
questo fa una mamma per la vita del proprio figlio. Continuere-
mo a servire la vita da via Cavour 40 grazie agli aiuti che rice-
viamo da tanta generosità, e per i quali giriamo ai lettori del
Foglietto i tanti grazie che riceviamo per ogni bimbo che nasce.

CLAUDIO LAROCCA - PRESID. CAV-MPV RIVOLI

“BENVENUTE NELLA NOSTRA NUOVA CASA”
NUOVI COLORI E NUOVO INDIRIZZO PER IL CAV

RIVOLI

Cronache su Vita & dintorniVITA_NEWS

Maternity Care 2013 con la neonatologa Parravicini

Il CAV Moncalieri-Testona comunica con gioia che finalmente ha
una sede adeguata a Moncalieri, in via Galilei 11, generosamente
messa a disposizione (in comodato d’uso per tre anni rinnovabili) dal-
l’Opera Barolo presieduta da mons. Cesare Nosiglia, arcivescovo di
Torino. Qui riceviamo le mamme il lunedì mattina, mercoledì e
venerdì pomeriggio per l’accoglienza e per i corsi di preparazio-
ne alla maternità che a breve verranno strutturati. La vecchia sede
di Testona in via Boccardo 7 rimarrà comunque attiva: il sabato mat-

tina per le riunioni e l’accoglienza, mentre il corso OSS prosegue
tutti i pomeriggi come da calendario scolastico. È con orgoglio
che il nostro CAV, unico in Italia, continua a sostenere e finan-
ziare questo corso, nella convinzione che è importante sostenere le
mamme dal punto di vista materiale e psicologico, ma è pure fonda-
mentale dare loro gli strumenti per uscire dal disagio economico: que-
sto dona la speranza necessaria per superare ogni difficoltà.

ANGELA CICONTE - PRESID. CAV MONCALIERI-TESTONA

IL CAV “RADDOPPIA”
(E IL CORSO OSS PROSEGUE) 

MONCALIERI / TESTONA

È on line Bioetica news Torino
È nata a settembre Bioetica news Torino, la rivista on line del Centro cattolico di bioetica dell’Arcidiocesi subalpina.

Ha cadenza mensile e può essere consultata su un sito semplice ed essenziale, www.bioeticanews.it.
Un’occasione per curare la formazione personale su temi di estrema attualità. E per affinare un po’ il nostro discernimento.
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INIZIATIVA - Per un’Europa che protegga ogni essere umano fin dal concepimento

Questa volta si firma per uno di noi
«In conformità alla Dichiarazione
universale dei diritti dell’uomo noi crediamo
che la dignità di ogni essere umano sia il
fondamento della giustizia, della libertà, della
democrazia e della pace.
Noi crediamo, perciò, che tale dignità debba
essere riconosciuta senza alcuna
discriminazione dal primo inizio della vita
umana nel concepimento fino alla morte
naturale.
Noi crediamo che l’unità europea debba
ritrovare motivazione e slancio recuperando
la sua anima che affonda le radici
nell’umanesimo che, fecondato dal
cristianesimo, ha gradualmente costruito una
visione della società che pone al centro la
persona umana: ogni persona nella sua
incomparabile dignità.
Noi crediamo che questo moto storico, che ha
già vinto ogni dottrina di oppressione
sull’uomo, che ha già liberato intere categorie
di uomini dalla discriminazione, debba ora
raggiungere la sua perfezione riconoscendo
come “uno di noi” anche ogni singolo essere
umano all’inizio della sua vita, quando,
appena concepito, attraversa la condizione
della più estrema fragilità umana. Per questo
chiediamo a tutti i cittadini dell’Unione
europea di esprimere la loro adesione
all’iniziativa denominata “Uno di noi”».
“Uno di noi”, si parte. È già possibile
aderire, con una semplice firma,

tutte le info
■ La raccolta di firme può essere effettuata in 2 modi diversi, anche se si può firmare una volta sola:

1) su carta, compilando a mano un modulo che si può scaricare dal sito italiano dell’iniziativa (v. sotto)
o richiedere per il Piemonte e la Valle d’Aosta al MpV di Torino;
i moduli cartacei compilati dovranno essere inviati il prima possibile alla Segreteria del MpV di Torino;

2) on line sul sito predisposto a livello europeo.
■ Politici, giuristi, ma anche medici e biologi sono invitati ad aderire a 3 specifiche dichiarazioni di sostegno, 1 per categoria.
■ Il sito Internet per l’Italia è: www.mpv.org/mpv/download/UnodiNoi/homepage.html

e quello internazionale www.oneofus.eu
■ La scadenza ultima di consegna dei moduli firmati è il 30 aprile 2013.

Si prega però di consegnarli man mano che saranno compilati.
■ Per ulteriori informazioni e consigli rivolgersi alla Segreteria del MpV di Torino / Corso Trento, 13 - 10129  Torino

tel. 011 56 82 906 - dal lunedì al venerdì ore 13.30 - 17.00
cell. 340 250 33 70 - dal lunedì alla domenica dalle 13.30 in poi.

Se le firme saranno un milione…
La proposta dei movimenti pro life,
attraverso il quesito che viene sottoposto
all’adesione popolare,
è di estendere “la protezione giuridica
della dignità, del diritto alla vita
e dell’integrità di ogni essere umano
fin dal concepimento in tutte
le aree di competenza della Ue”. 
In particolare si chiede all’Unione
che tuteli la vita dell’embrione umano -
definito dalla Corte Europea di Giustizia
in una sentenza dell’ottobre 2011
come l’inizio dell’essere umano - nei settori
di sua competenza, ovvero
che ponga fine a ogni finanziamento
di attività che presuppongono
la distruzione di embrioni umani
nei settori della ricerca,
nei programmi di riduzione delle nascite
e nelle pratiche di sanità pubblica
che presuppongono la violazione
del  diritto alla vita.
Se il milione di adesioni sarà raggiunto,
la Commissione europea di Bruxelles
sarà vincolata a dare una risposta
entro tre mesi.

all’“iniziativa europea” lanciata in
primavera da oltre 30 movimenti per la vita
in rappresentanza di 21 Paesi dell’Unione,
fra cui il MpV italiano. Questa possibilità
di farsi veramente sentire dall’Europa è
divenuta concreta dopo l’entrata in vigore
del Trattato di Lisbona: il Trattato prevede,
infatti, che almeno un milione di cittadini
europei di almeno sette Stati possano ottenere
una discussione su un argomento che sta loro
a cuore con la loro partecipazione dinanzi
alle istituzioni europee. Lo scorso 1° aprile,
primo giorno in cui era giuridicamente
possibile proporre la richiesta, il popolo
europeo della vita non si è fatto attendere,
presentando domanda formale
alle istituzioni dell’Ue.



■ A sostegno delle spese per il materiale didattico e l’organizzazione, è gradito un contributo volontario all’associazione MpV di Torino.
■ Per informazioni e organizzazione rivolgersi alla segreteria: tel. 011 56 82 906, in orario 13.30 - 17.00 /

mail: info@vitatorino.org / referente: prof.ssa Maria Adele Baudo.
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“La sinfonia della vita”, “Per un uomo umano” e “Io-tu, una coppia responsabile”: sono i tre progetti formativi che il MpV di Torino offre
alle scuole in questo anno scolastico 2012-2013.  Le tematiche degli incontri in classe sono trattate da professionisti o docenti universitari
esperti in campo medico, psicologico, bioetico e giuridico.

La rivista di chi ama la vita
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EDUCARE ALLA VITA - Medici, psicologi, giuristi ed esperti di bioetica a disposizione dei ragazzi
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LA SINFONIA DELLA VITA

Prima di tutto la “persona umana” fin dal suo
inizio. Aiutare i bambini a cogliere ciò che va
oltre al vedere e toccare e a stupirsi di fronte
alla meraviglia della vita umana fin dal suo
inizio. Il progetto è stato elaborato per due
fasce di età, prima infanzia e scuola primaria
(4-7 anni), e si sviluppa in 2 incontri di 2
ore ciascuno con attività di laboratorio.
Possibilità di “sportello” d’ascolto
con psicologo per i genitori.

PER UN UOMO UMANO

Il progetto è presentato dall’Ufficio Scuola
diocesano e condiviso con altre associazioni.
Il percorso del MpV è:
“Io ci sono, ma non solo io - Educare
i ragazzi e gli adolescenti all’affettività
e all’incontro con gli altri”.
Il progetto è stato modulato per fasce di età
e si sviluppa in 3 incontri di 2 ore ciascuno.
Possibilità di “sportello” d’ascolto con
psicologo per i genitori e gli adolescenti.

IO-TU, UNA COPPIA RESPONSABILE

Educare i giovani alla relazione,
all’affettività e alla sessualità.
Il progetto è basato su un percorso di
“e-learning” (www.vitamore.altervista.org:
affettività e sessualità) e prevede
2 o più incontri per condividere il tema 
dal punto di vista psicologico, medico,
bioetico e giuridico.
Possibilità di “sportello” d’ascolto
con gli esperti per i genitori e i giovani.

Il MpV ha lanciato in queste settimane la 26ª edizione del Concorso scolastico europeo sul tema “Uno di noi, la persona umana nel cuore
dell’Europa”. In forte, chiaro collegamento con l’iniziativa europea “Uno di noi” (vedi a pag. 5 di questo Foglietto) si prevedono due sezioni:
1) quella per gli studenti che frequentano gli ultimi tre anni preuniversitari;

il concorso si svolge in tutta Italia ma la selezione avviene a livello regionale o, a seconda dei casi, provinciale;
2) quella per gli studenti universitari di qualsiasi corso di laurea con età non superiore ai 25 anni.
I vincitori si recheranno a Strasburgo, sede del Parlamento Europeo, nell’ottobre 2013. Le spese di viaggio e di permanenza saranno a carico
dell’organizzazione. Lo sviluppo del tema di concorso può svolgersi, oltre che nella forma “letteraria”
della ricerca o della riflessione personale, anche in forma grafica e figurativa

(disegno o pittura, dimensioni massime di cm 35 x 70) o nella forma
dell’ipertesto, del CD Rom o della presentazione in PowerPoint.
Sono ben accetti anche i lavori di gruppo, ma in caso di
premiazione il riconoscimento sarà assegnato a un solo studente.
Gli elaborati piemontesi della sezione 1 dovranno essere inviati
alla segreteria regionale del Concorso, quelli della sezione 2
alla segreteria nazionale. Per entrambe le sezioni, tutti i lavori
dovranno pervenire alle rispettive segreterie entro

il 31 marzo 2013 (varrà la data del timbro postale di spedizione). 

Per saperne di più: www.concorsoeuropeo.org.

VERSO STRASBURGO - La 26ª edizione del Concorso scolastico europeo del MpV

La persona nel cuore dell’Europa

Segreteria Nazionale MpVI
L.go Tevere dei Vallati, 2 - 00186 Roma
tel. 06 68301121 / fax 066865725 / mpv@mpv.org
responsabile G. Zoppis / tel. 339 88 58 485

Segreteria Piemonte MpV Torino
Corso Trento, 13 - 10129 Torino / tel. e fax 011 5682906
responsabile E. Mior / tel. 333 6518953



Consigli (e ironia) 
per far funzionare

un matrimonio
SPOSALA E MUORI PER LEI 

COSTANZA MIRIANO/ SONZOGNO 2012
PP. 206/ EURO 15,00

Che cosa serve per far funzionare un
matrimonio in questi anni in cui

tutto sembra remare contro questa
istituzione? Costanza Miriano prova a

dare alcune risposte appoggiandosi su due
pilastri fondamentali: la sua fede di cattolica

convinta e la lettera di san Paolo agli Efesini.
Dopo Sposati e sii sottomessa (Vallecchi 2011),

in questo secondo libro la giornalista Rai parte dalla carenza di “virilità”
e autorevolezza maschile, ascrivibile a svariati fattori, non ultimi

le pretese delle donne che, in ossequio alla cosiddetta “modernità”,
vorrebbero quasi invertire i ruoli dell’uomo e della donna stessa.

Traendo spunto da storie vissute dai propri amici, l’autrice capovolge
le convinzioni oggi dilaganti sul matrimonio, rimettendo al proprio posto

la donna, a cui dà, con ironia, consigli su come riscoprire il ruolo di colei
che accoglie vita, famiglia e amore, e di conseguenza l’uomo.

Un uomo che non potrà più fare a meno di “sposarla e morire per lei” e
per la famiglia che con lei ha desiderato costruire. [G. S.]

multimedia film

Un diario per crescere
e combattere il razzismo

FREEDOM WRITERS 
RICHARD LAGRAVENESE (REGIA)/ USA E GERMANIA 2007

DVD UNIVERSAL PICTURES 2011/ EURO 7,00
Erin Gruwell, giovane professoressa in una classe di studenti

provenienti da diverse etnie e bande di quartiere, si trova
ad affrontare l’ostacolo dell’odio razziale. Per farlo, spiega ai suoi

studenti le conseguenze che ne
possono derivare attraverso la lettura

del Diario di Anna Frank e l’incontro
con colei che la tenne nascosta in

casa. Inoltre la professoressa
assegna ai ragazzi il compito di

tenere un diario (che ella ha
regalato a ogni studente pagandolo
di tasca propria) in cui annotare le

proprie emozioni.
Col tempo i ragazzi diverranno una
classe unita, si aiuteranno in ogni

situazione, pubblicheranno il loro diario con il titolo Freedom writers
(scrittori della libertà) e lotteranno per avere con sé la loro

insegnante ancora per un anno.Tratto da una storia vera (il diario
è stato pubblicato negli Stati Uniti), il film  dimostra come,

sotto la guida di una persona responsabile che creda sinceramente
nelle potenzialità di coloro che le sono stati affidati,

possa essere superata ogni divisione. [Giovanni Sapia]

multimedia libro

il foglietto
I N F O R M AC H E  C I

Lo aspettiamo nelle sale
La giuria dell’ultimo Fiuggi film festival, nello scorso luglio, ha dedicato una delle due menzioni speciali al film October Baby
dei fratelli Andrew Erwin e Jon Erwin (Usa 2011). La protagonista dell’intreccio, tratto da una storia vera, è Hannah
(la giovane Rachel Hendrix), una ragazza di 19 anni che scopre di essere nata prematura di 24 settimane in seguito a un aborto fallito.
La menzione di Fiuggi è motivata con “il coraggio e la passione con la quale il film affronta un argomento così controverso,
quale è l’accoglienza della vita alla nascita”. Per ora in Italia dobbiamo accontentarci del trailer (in inglese), ad esempio su YouTube.

avra@vitatorino.org

avràavrà
800536 999

avra@vitatorino.org
CAV Torino - via Fontanella, 11   CF  97524050016
Tel. 011 21 68 809 / da Lunedì a Venerdì 9,30 -11,30 e Me 16,00 -17,30 / Resp. Laura Dell’Aglio Civarelli

CAV Torino - via Gioberti, 7   CF  97530040019
Tel. e fax 011 53 20 23 / Lu, Me, Vn 9,30 -11,30 o su appuntamento / Resp. Mariola Mussano Verrua

CAV Torino - via Sansovino, 83   CF  97605850011
Tel. 011 45 30 879 / Ma 15,30 -17,00; Me 9,30 -11,00 / Resp. Renata Larocca Tedone

CAV S. Filoteia - piazza Carlo Felice, 80   CF  97702960010
Tel. 320 68 50 686 / Ma 17,00 -19,00  o su appuntamento / Resp. Elisabeta Cioata Burduja

CAV “Mirafiori Nord” - via Guido Reni, 96/140 CF  97736430014
Presso Parrocchia SS. Nome di Maria, Torino - Tel 01130 83 217 - Fax 01130 90 258
Lu e Ma 18,00 -19,00; Gio 9,00 -10,30 / Resp. Nicla Lampitelli

Promozione Vita  CF   97539100012
Sede Associazione via Giolitti, 21 c/o Centro Servizi VSSP / Tel. 011 58 05 854 / Resp. Angela Silvana Spina
Sede di ascolto Mauriziano Tel. 011 50 82 042 / Lu 13 - 16 / Ma 10 -13 / Me 10 -13 / Me 13 -16 e Sa  9 -13 su appuntamento

Movimento per la Vita CF   97508490014 web   http://www.vitatorino.org
Corso Trento, 13 - Torino  / Tel. 011 56 82 906 / mail: info@vitatorino.org / segreteria 13,30 -17,00

CAV - Centri di Aiuto alla Vita di Torino 800 536 999
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QUESTO NUMERO DEL FOGLIETTO È STATO CONSEGNATO AGLI UFFICI POSTALI COMPETENTI (REGOLARMENTE SUDDIVISO IN PLICHI PER C.A.P.) IL GIORNO 28 NOVEMBRE 2012

NEL RISPETTO DEL D.L.GS N. 196/2003 SULLA TUTELA DELLE PERSONE E DEI DATI PERSONALI, “IL FOGLIETTO” GARANTISCE CHE LE INFORMAZIONI RELATIVE AI DESTINATARI,
CUSTODITE NEL PROPRIO ARCHIVIO ELETTRONICO, NON SARANNO CEDUTE AD ALTRI E SARANNO UTILIZZATE ESCLUSIVAMENTE PER L’INVIO DELLO STESSO.
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L’attività di accoglienza, formazione e sensibilizzazione
che il MpV di Torino promuove a favore della vita

ha dei costi sempre più elevati.
Ad esempio, in un anno le spese di spedizione de

il Foglietto sono aumentate di cinque volte,
anche se la nostra piccola rivista

è realizzata in gran parte da volontari.
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Per aiutarci puoi fare una donazione deducibile
dalla dichiarazione dei redditi con un versamento:

su CC Postale 12271102
IBAN: IT29 S 07601 01000 000012271102

INTESTATO A: ASSOCIAZIONE MOVIMENTO PER LA VITA, CORSO TRENTO 13 - 10129 TORINO

su CC Bancario
IBAN: IT18 K 03069 01001 100000102157

con Carta di Credito
sul sito www.vitatorino.org (icona in basso a destra)

e puoi devolvere il “5 per mille”
nella tua dichiarazione dei redditi, indicando

il codice fiscale: 97508490014
Per saperne di più sul MpV di Torino 

telefono 011 56 82 906
info@vitatorino.org / www.vitatorino.org

SOSTIENI
la VITASOSTIENI

il MpV di Torino

Primule

P e t a l i
d i  u n  c o l o r e
n u o v o
a n t i c o
s a g g i o .
E s p l o r a t e  
l a  v i t a
d e l l ’ i n v e r n o .

Paola Alciati
www.paolaalciati.it

l’a
ng

ol
o 

de
lla

 p
oe

si
a

Cara redazione, ricevo con piacere Il Foglietto.
Ringrazio tutti voi volontari che portate avanti
questo progetto per salvare la vita di tanti bambini.

Sono mamma di tre figli e nonna di Alessia,
Stefano, Davide e Rebecca che nascerà a dicembre.

L’anno scorso ho comprato il libro Pregate, pregate,
pregate e ho scoperto che anch’io potevo fare qualcosa per i bambini non
ancora nati con la preghiera giornaliera dell’“adozione spirituale”, e così
ho cominciato il 1° giorno del mese di novembre e terminato il 31 luglio.
Nei primi giorni di agosto, su Radio Maria, ho ascoltato padre Livio
mentre riferiva che una ragazza minorenne decisa ad abortire
poi ha cambiato idea e ha deciso di portare a termine la gravidanza.
Con grande commozione ho capito che le preghiere non sono vane e tutti
possiamo fare qualcosa per gli altri. Allego copia della promessa e la
ricevuta di un’offerta che destinerete alla mamma che ha più bisogno.
A ottobre comincerò di nuovo l’avventura per salvare una nuova vita.
Il Signore vi benedica. ANGELA BARBATO (RIVOLI)

la posta

La Vita vince, anche la crisi
“La disponibilità a generare, ancora ben presente nella nostra cultura e nei giovani, è tutt’uno con la possibilità di cre-
scita e di sviluppo: non si esce da questa fase critica generando meno figli o, peggio ancora, soffocando la vita con l’a-
borto, bensì facendo forza sulla verità della persona, sulla logica della gratuità e sul dono grande e unico del trasmettere
la vita, proprio in un una situazione di crisi. Donare e generare la vita significa scegliere la via di un futuro sostenibile per
un’Italia che si rinnova: è una scelta impegnativa ma possibile, che richiede alla politica una gerarchia di interventi e la
decisione chiara di investire risorse sulla persona e sulla famiglia, credendo ancora che la vita vince, anche la crisi”.
DAL MESSAGGIO DELLA CEI PER LA 35ª GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA

Mercoledì 28 novembre - ore 18.00
S. Messa per Prom. Vita, MpV e CAV
celebrata da mons. Guido Fiandino

Parrocchia Beata Vergine delle Grazie-Crocetta
corso Einaudi, 28 - Torino

(segue ogni ultimo mercoledì del mese)

Lunedì 10 dicembre e lunedì 7 gennaio - ore 18.00-19.30
Incontro organizzativo e di formazione per volontari del MpV

corso Trento, 13 - Torino

Lunedì 28 gennaio - ore 21.00
Diritti umani e dignità della persona

Giuseppe Anzani, magistrato
Salone-teatro della Crocetta

Via Marco Polo, 6 - Torino

Domenica 3 febbraio
35ª GIORNATA per la VITA

Celebrazione nella singole Parrocchie
Offerta delle primule a sostegno delle iniziative per la VITA

Diritti e dignità della persona: una conferenza di Giuseppe Anzani
Lunedì 28 gennaio 2013 alle ore 21.00 Giuseppe Anzani, presidente emerito del Tribunale di Como, terrà al Salone-Teatro della Crocetta

in via Marco Polo 6, a Torino, una conferenza sul tema: “Diritti umani e dignità della persona”.


